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Gaza. Le Nazioni Unite hanno dichiarato che circa 55.000 famiglie palestinesi sono state 
colpite dalle recenti piogge e tempeste nella Striscia di Gaza, con danni alle loro
proprietà, ai beni personali e ai rifugi.

La dichiarazione è stata rilasciata da Farhan Haq, vice portavoce del Segretario generale 
delle Nazioni Unite, durante una conferenza stampa presso la sede dell’ONU a New York, 
mercoledì.

Haq ha affermato che l’Ufficio delle Nazioni Unite per il Coordinamento degli Affari 
Umanitari (OCHA) stima che “quasi 55.000 famiglie siano state colpite finora dalle più 
recenti piogge in tutta Gaza, con i loro beni e rifugi danneggiati o distrutti dalla tempesta”.

Ha inoltre osservato che le tempeste e le forti piogge hanno danneggiato decine di spazi 
a misura di bambino a Gaza, portando alla sospensione delle attività di protezione
dell’infanzia. Questa interruzione ha colpito circa 30.000 bambini in tutto il territorio.

Haq ha avvertito che le continue restrizioni israeliane continuano a ostacolare le 
organizzazioni umanitarie nell’ampliare più rapidamente la loro risposta a Gaza.
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(Fonti: MEMO, PIC e Quds News).

Oltre 100 edifici parzialmente o completamente crollati, 
il 90% delle tende allagate a Gaza durante la recente 
tempesta
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Gaza – QudsNews. La Protezione Civile palestinese a Gaza ha avvertito che almeno 17 
edifici residenziali sono crollati completamente e altri 90 parzialmente, mentre il 90% delle 
tende è stato allagato da forti piogge e venti intensi che hanno colpito l’enclave devastata 
dalla guerra, lasciando famiglie senza riparo nonostante il cessate il fuoco.

Il portavoce Mahmoud Basal ha dichiarato martedì che le piogge invernali hanno allagato 
il 90% delle tende nell’enclave martoriata dalla guerra, lasciando migliaia di famiglie 
senza alcun rifugio.

Le squadre della Protezione Civile hanno riferito di aver ricevuto oltre 5.000 richieste di 
aiuto dai residenti da quando le tempeste hanno iniziato a colpire la Striscia di Gaza, la 
scorsa settimana.

Secondo Basal, almeno 17 persone sono morte per il freddo, tra cui quattro bambini, 
mentre decine di altre sono decedute a causa del crollo degli edifici.

Lunedì, Mohammed Khalil Abu al-Khair, un neonato di due settimane, è morto a causa di 
un grave abbassamento della temperatura corporea provocato dal freddo.

La guerra israeliana che dura da due anni ha distrutto oltre l’80% delle strutture in tutta
Gaza, costringendo centinaia di migliaia di famiglie a rifugiarsi in tende precarie o in rifugi 
improvvisati sovraffollati.

Ora le condizioni umanitarie continuano a peggiorare con l’avanzare dell’inverno, nel 
contesto del blocco israeliano, nonostante il cessate il fuoco. Con un accesso limitato a 
materiali per i rifugi, carburante e assistenza medica, i palestinesi sfollati temono che le 
prossime settimane porteranno sofferenze ancora maggiori.

Le organizzazioni umanitarie hanno chiesto immediatamente a Israele di consentire la 
consegna senza ostacoli degli aiuti a Gaza.

L’agenzia delle Nazioni Unite per i rifugiati palestinesi, UNRWA, ha affermato che il 
governo di occupazione israeliano le ha impedito di portare direttamente gli aiuti a Gaza.

“Secondo quanto riferito, alcune persone sono morte a causa del crollo di edifici 
danneggiati dove le famiglie si erano rifugiate. Anche i bambini sono morti per 
l’esposizione al freddo”, ha dichiarato l’UNRWA in un post sui social media martedì.

“Questo deve finire. Gli aiuti devono essere autorizzati a entrare su larga scala, ora. I 
palestinesi in tutto il territorio stanno morendo di freddo”.
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Gaza, UNRWA: 16 palestinesi sono morti a causa di

forti piogge, freddo intenso e crolli di edifici
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Gaza – PIC. L’Agenzia delle Nazioni Unite per il Soccorso e l’Occupazione dei Rifugiati

Palestinesi (UNRWA) ha dichiarato giovedì che almeno 16 palestinesi, tra cui tre bambini,

sono morti a Gaza negli ultimi giorni a causa delle forti piogge, delle temperature gelide e

del crollo di edifici danneggiati.

In una dichiarazione, l’UNRWA ha affermato che le dure condizioni meteorologiche hanno

ulteriormente aggravato la catastrofe umanitaria nell’enclave assediata, sottolineando

l’urgente necessità di aumentare l’assistenza e la protezione dei civili e di mitigare

l’impatto dei disastri legati al clima.

In precedenza, il ministero della Sanità di Gaza aveva annunciato la morte di un neonato

di 29 giorni, Said Abdin, a causa del freddo estremo, nell’area di al-Mawasi a Khan Yunis,

nel sud della Striscia di Gaza. La sua morte ha portato a 17 il numero totale delle vittime

collegate all’ultima ondata di maltempo giunte negli ospedali.

Il portavoce della Protezione Civile di Gaza, Mahmoud Basal, ha dichiarato che il

maltempo intenso dell’ultima settimana ha causato la morte di 17 persone, tra cui quattro

bambini, a causa del freddo estremo, mentre altre sono decedute in seguito al crollo di

edifici.
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Basal ha riferito che oltre 17 edifici residenziali sono crollati completamente, mentre più di

90 hanno subito cedimenti strutturali parziali e pericolosi, rappresentando una minaccia

immediata per la vita di migliaia di residenti.

Le inondazioni causate dalle forti piogge hanno inoltre sommerso quasi il 90% dei rifugi

per sfollati, lasciando migliaia di famiglie senza alloggi temporanei e distruggendo vestiti,

coperte e beni di prima necessità, aggravando ulteriormente le loro sofferenze umanitarie.

Gaza è stata colpita da due violente tempeste invernali nell’ultima settimana, che hanno

causato la morte di molti bambini e danneggiato circa 53.000 tende che ospitano famiglie

sfollate.

La crisi è stata aggravata dal mancato rispetto, da parte di Israele, dell’accordo di cessate

il fuoco e del relativo protocollo umanitario, in particolare delle disposizioni riguardanti

l’ingresso di materiali per i rifugi, tende e unità abitative mobili.

I palestinesi di Gaza stanno affrontando queste condizioni all’indomani di un genocidio

devastante durato due anni, che ha causato la morte di oltre 70.000 persone, il ferimento

di più di 171.000, e la distruzione di circa il 90% delle infrastrutture civili del territorio

2/2


